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Negli ultimi anni i mondi ed i mercati del sesso europei si sono profondamente 
trasformati: c’è una crescente presenza di persone migranti - alcune di loro in condizione 
di gravissimo sfruttamento - e uno spostamento del lavoro sessuale sul web (Kempadoo 
et al. 2015; Sanders et al. 2018; di Ronco 2022). In molti paesi europei la 
criminalizzazione tanto del lavoro sessuale quanto della migrazione ha ridotto 
drasticamente la prostituzione di strada che si è spostata indoor per ridurre il rischio di 
arresti o deportazioni da parte della polizia (Abbatecola 2018; Mai et al. 2021; Di Ronco 
2022), e le nuove tecnologie hanno aperto possibilità di lavoro inedite sulle piattaforme, 
come nel caso di OnlyFans (Sanders et al. 2018; Swords et al. 2023). Al contempo, 
nell’ultimo decennio il lavoro sessuale e la tratta di essere umani sono tornati al centro 
dell’agenda politica e della ricerca (Jahnsen, Waagenar 2018), così come del dibattito 
della società civile e dei movimenti sociali internazionali (Dewey et al. 2019, Garofalo 
Geymonat, Selmi 2019, Ward Wylie 2017). Inoltre, nonostante la persistente 
marginalizzazione e stigmatizzazione di chi vive di lavoro sessuale e delle loro 
organizzazioni, i movimenti per i diritti delle e dei sex workers sono diventati sempre più 
visibili e in rete fra loro, ed hanno fortemente contribuito - in collaborazione con 
ricercatori e ricercatrici femministe, post-coloniali e queer - a costruire rappresentazioni 
più efficaci del lavoro sessuale e dell’impatto che le politiche sulla prostituzione - ma 
anche quelle sulle migrazioni, sul contrasto alla tratta, sulla gestione degli spazi urbani e 
degli spazi digitali - hanno sulle vite e sui diritti fondamentali delle e dei sex workers (Le 
Bail, Giametta 2022; Smith, Mac 2018; Garofalo Geymonat, Macioti 2016, Mai et al. 
2021). Oggi, quindi, le conoscenze sul sex work sono molto più accessibili e molto più 
articolate, ed in particolare c’è sempre maggiore consapevolezza del fatto che i mondi del 
lavoro sessuale includono una vasta gamma di soggetti e di pratiche, di luoghi e di 
condizioni di lavoro che possono essere di sfruttamento o favorevoli, con una intera 
gamma di sfumature nel mezzo.  
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Detto questo, le complessità dei mercati del sesso e le connessioni che questi hanno con 
il resto della società nella maggior parte dei paesi europei restano per lo più invisibili e 
poco studiati, e questo contribuisce a quello che si potrebbe definire ‘stigmatizzazione 
epistemologica’. Con questo termine intendiamo il fatto che le realtà del lavoro sessuale 
- tra cui lo sfruttamento, la violenza, ma anche l'emancipazione economica e 
l'autodeterminazione, e tutte le sfumature intermedie - vengono lette esclusivamente in 
relazione allo scambio di sesso per denaro in sé, trascurando le condizioni sociali, 
economiche e legali in cui tali scambi sono inseriti. I servizi sessuali sono spesso visti 
come un'eccezione che conferma sia la norma delle relazioni intime (presumibilmente) 
paritarie (Zelizer 2005) sia la norma delle relazioni sul mercato del lavoro 
(presumibilmente) non sfruttanti (O'Connell Davidson 2015). Questo tende a 
invisibilizzare il modo in cui il lavoro sessuale è parte di un continuum di scambi sessuo-
economici (Tabet 1989, 2004) e di relazioni lavorative di sfruttamento. Così facendo, il 
lavoro sessuale è spesso inteso come la pietra angolare del patriarcato, del capitalismo o 
del colonialismo. E questo, ironicamente, coesiste spesso con la glorificazione di alcune 
sue forme come spazi di eccezionale libertà. Ciò riproduce a sua volta una dicotomia tra 
donne "per bene" (quelle che non si dedicano al lavoro sessuale e quelle che vi sono 
costrette) e "donne per male" (quelle che lo fanno per scelta) e rafforza i processi di 
stigmatizzazione secondo cui le prime meritano diritti e protezione sociale, mentre le 
seconde no (Pheterson 1993, 1996; Zambelli 2022). 
 
Per evitare di affidarsi a interpretazioni semplicistiche di un fenomeno complesso, è 
fondamentale che la ricerca sul sex work sia in grado di comprendere e rendere conto del 
sistema di disuguaglianze intersezionali - basate su genere, classe, nazionalità, razza, 
sessualità, disabilità, per citare solo alcune delle più rilevanti in un contesto europeo – in 
cui è inserito. Questo sistema non è specifico del mercato del sesso, ma riguarda la società 
in generale e da forma in modo simile ad altre forme della cosiddetta riproduzione sociale 
- come il lavoro domestico e di cura. È sufficiente considerare come, in Europa, il lavoro 
necessario alla riproduzione materiale e simbolica della vita umana sia sempre più 
mercificato e svolto da donne cis e trans razzializzate (Ehrenreich, Hochschild 2002; 
Parreñas, Boris 2010; Marchetti et al. 2021).  

 
Tenendo conto di queste complessità, questo numero monografico mira a diventare uno 
spazio di conoscenza trasformativa sul lavoro sessuale, in grado di sfidare le analisi 
semplicistiche delle industrie del sesso a favore di iterpretazioni interdisciplinari e 
intersezionali, con lo scopo di identificare anche come migliorare i diritti fondamentali di 
coloro che vivono di lavoro sessuale - per scelta, per costrizione o per circostanza. Sono 
quindi benvenuti contributi collaborativi scritti da accademic*, attivist* e sex workers, al 
fine di mettere le prospettive, le esperienze e le priorità di chi lavora nei mercati del sesso 
al centro dei dibattiti sociologici, politici e di policy che li riguardano. 

Sono particolarmente (ma non esclusivamente) benvenuti contributi che esplorino i 
seguenti argomenti: 
 
 
• Digitalizzazione e platforming del lavoro sessuale (inclusi i diritti digitali) 
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• Migrazione & lavoro sessuale  
• Tratta e lavoro forzato nelle industrie del sesso 
• Lavoro sessuale, stigma intersezionale e “stigma della puttana". 
• Disabilità e neurodivergenza nel contesto del lavoro sessuale  
• Gerarchie e stratificazioni tra sex workers 
• Politiche su prostituzione, migrazione, anti-tratta, spazio urbano, spazio digitale 

e loro impatto sul sex work 
• Sindacalizzazione, attivismo e resistenza delle e dei sex workers 
• Professionalizzazione del lavoro sessuale  
• Fornitura di servizi, educazione e ricerca basati sui pari e solo sui pari 
• Lavoro sociale con sex workers; 
• Salute e benessere di chi fa sex work 
• sex work e diritti all’abitare; 
• Mobilitazioni femministe sul lavoro sessuale 
• Teorizzazione sul sex work in relazione ad altre forme di lavoro: body work, 

intimate labours, riproduzione sociale 
• Consenso e negoziazione nel lavoro sessuale 
• Sex work e cittadinanza sessuale 
• Sex work e diritti sessuali e riproduttivi 
 

I contributi dovranno seguire le indicazioni raccolte nelle “Linee Guida per l’autor*”:  
Dovranno pertanto avere tra le 5000 e le 8000 parole (bibliografia esclusa), essere redatti 
in una delle tre seguenti lingue (italiano, inglese, spagnolo) ed essere accompagnati da: 
titolo in inglese, breve abstract in inglese (lunghezza massima: 150 parole), alcune parole 
chiave sempre in inglese (da un minimo di 3 ad un massimo di 5). Tutti i testi dovranno 
essere poi trasmessi in formato compatibile con Word (.doc o .rtf), seguendo le 
indicazioni previste dal Processo di Peer Review. Si vedano a questo proposito le linee 
guida della Rivista: https://riviste.unige.it/index.php/aboutgender/about 
 
La scadenza per l’invio delle proposte attraverso il sito della rivista è il 15 maggio 
2024 
 
Il calendario previsto per la pubblicazione è il seguente: 
 
15 maggio 2024: Submission degli articoli 
30 luglio 2024: Ricezione delle peer review anonime 
30 settembre 2024: Invio definitivo degli articoli dopo le revisioni  
30 novembre 2024: Pubblicazione  
 
Non esitate a contattare le curatrici per ulteriori informazioni:  
giulia.garofalo@unive.it, giulia.selmi@unipr.it,  pg.macioti@gmail.com  
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